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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA P.F. PROGRAMMAZIONE INTEGRATA, COMMERCIO, 

COOPERAZIONE E INTERNAZIONALIZZAZIONE

##numero_data## 

Oggetto :   POR MARCHE FESR 20142020 – ASSE 3 - Intervento 10.1.1 “Sostegno ai processi di fusione 

dei Confidi” – Composizione del comitato di valutazione, schema contrattuale per l’assegnazione 

degli incarichi agli esperti. 

VISTO  il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto, predisposto dalla P.F. Programmazione 

Integrata, Commercio, Cooperazione e Internazionalizzazione, dal quale si rileva la necessità di adottare il 

presente atto;

RITENUTO , per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di emanare il 

presente decreto; 

VISTA  l’attestazione della copertura finanziaria, nonché il  D.Lgs .  n. 118/2011 e  smi  in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 05.05.2009 n. 42 e successive modifiche;

VISTA  la L.R. n. 39 del 29/12/2017 concernente “Disposizioni per la formazione del 2018/2020 della Regione 

Marche (Legge di stabilità 2018)”;

VISTA la L.R. n. 40 del 29/12/2017, “Bilancio di previsione 2018/2020”;

VISTA  la DGR n. 1614 del 28/12/2017 - Approvazione del documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 

2018-2020 – Ripartizione delle unità di voto in categorie e macroaggregati;

VISTA  la DGR n. 1615 del 28/12/2017 – Approvazione del Bilancio Finanziario gestionale del Bilancio 

2018-2020 – Ripartizione delle categorie e macroaggregati in capitoli; 

VISTO  l’articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 così come modificata ed integrata dalla L.R. 

n. 19 del 01.08.2005 che attribuisce l’adozione del presente provvedimento alla competenza del Dirigente 

della Posizione di Funzione;

- di stabilire che la Commissione di Valutazione prevista dall’art. 8 “Valutazione delle domande” 

dell’Allegato A al DDPF n. 293 del 26.06.2018, sarà composta da 2 esperti indipandenti riconosciuti 

come tra i più autorevoli Accademici nel settore del Credito, da 1 Funzionario del Servizio Attività 

Produttive, Lavoro e Istruzione e da 1 funzionario della P.F. Programmazione Integrata, Commercio, 

Cooperazione e Internazionalizzazione con funzione di Segretario della Commisisone stessa;
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- di approvare la seguente modulistica: 

 Schema contrattuale (Allegato A) per l’assegnazione degli incarichi agli esperti;

 Dichiarazione di assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse (Allegato B);

- di  provvedere con successivo atto:

 alla costituzione della Commissione di valutazione e alla sottoscrizione dei relativi atti di 

incarico con gli esperti individuati, apportando agli stessi atti le eventuali variazioni non 

sostanziali che si rendessero necessarie ai fini della sottoscrizione;

 Alla prenotazione della spesa necessaria per far fronte al pagamento del compenso degli 

esperti incaricati della valutazione 

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza delle situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi   

dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i. 

Dal presente atto non deriva né può derivare impegno di spesa. 

Il presente atto si compone di  n.   6 pagine,  2 allegati

Il Dirigente
(Massimo Giulimondi)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

 Regolamento (CE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al 

Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 

favore della crescita e dell’occupazione” che abroga il regolamento (CE) 1080/2006;

 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi

e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, limitatamente alla disciplina del Fondo europeo di 

sviluppo regionale;

 Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013, relativo all’applicazione degli artt. 

107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”;

 Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

 Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17.06.2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea L 187/1 del 25 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il

mercato interno in applicazione degli art.. 107 e 108 del Trattato;

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di

applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell’11 settembre 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari;   

 Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003;

 Art. 2, commi 203 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, n. 662 recante disposizioni in materia di 

programmazione negoziata;

 D. Lgs. n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di 

sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti;

 Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005 e s.m.i. per la determinazione della 

dimensione aziendale;                                                                         

  D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 385  “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia” e s.m.i.;

 D.L. n. 269/2003 convertito con modificazioni dalla legge n. 326/2003;

 POR FESR MARCHE 2014-2020 (CCI 2014IT16RFOP013) approvato con decisione C (2015) 926 del 

12.02.2015 e s.m.i.;

 DGR 1313 /2017 recante “Modalità Attuative del programma operativo (MAPO) della regione Marche 

– programma Operativo regionale (POR) Fondo Europeo di Sviluppo regionale (FESR) 2014/2020 – 

Approvazione quarta modifica”;
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 Decreto n. 294 del 28 novembre 29017 avente ad oggetto “POR Marche FESR 2014/2020 –Azione 10.1 

–Intervento 10.1.1 Sostegno ai processi di fusione dei Confidi –Approvazione bando di accesso”

 DDPF 149 del 26.04.2018 – Sospensione dell’efficacia del DDPF 294/2017

 DDPF n. 293 del 26.06.2018 ad aoggetto “POR Marche FESR 2014-2020 – Azione 10.1 – Intervento 

10.1.1 “Sostegno ai processi di fusione dei Confidi”. Articolo 21 quater legge 241/90 s.m.i. – 

Riattivazione e modifica Bando approvato con DDPF n. 294 del 28 novembre 2017”

MOTIVAZIONE

Con DDPF n. 293 del 26.06.2018, la Regione Marche ha approvato il bando ad oggetto  POR Marche FESR 

2014-2020 – Azione 10.1 – Intervento 10.1.1 “Sostegno ai processi di fusione dei Confidi”. Articolo 21 quater 

legge 241/90 s.m.i. – Riattivazione e modifica Bando approvato con DDPF n. 294 del 28 novembre 2017”.

La procedura di valutazione prevista   dall’art. 8 “Valutazione delle domande”  dell’Allegato A al DDPF n. 293 del 

26.06.2018, prevede la costituzione di una Commissione di Valutazione.

Le domande di agevolazione che hanno superato con esito positivo la fase di istruttoria di ammissibilità 

saranno sottoposte alla successiva fase di valutazione che consiste nell’analisi approfondita della scheda 

progetto così come inserita della Piattaforma SIGEF.

La valutazione utilizzerà i criteri di selezione sotto riportati (con i relativi pesi percentuali):

Criteri di selezione relativi alla qualità Peso

Rispondenza del progetto a specifici e rilevanti fabbisogni del sistema industriale 
marchigiano

13

Validità dell’approccio metodologico ed organizzativo 17

Congruità e pertinenza dei costi esposti rispetto agli obiettivi progettuali, al piano di 
lavoro delineato e alle specifiche del bando

10

Totale 40

Criteri di selezione relativi all’efficacia

Capacità economica e finanziaria del beneficiario 35

Totale volume di attività finanziaria 25

Totale 60

I punteggi riferiti ai criteri qualitativi saranno assegnati esprimendo un giudizio sulla base della seguente griglia:

• ottimo punteggio massimo

• buono attribuzione del 75% del punteggio massimo

• discreto: attribuzione 50% punteggio massimo

• sufficiente attribuzione 25% del punteggio massimo

• insufficiente zero 

Nell’ambito del criterio Rispondenza del progetto a specifici e rilevanti fabbisogni del sistema industriale 

marchigiano verrà presa in considerazione anche la qualità delle misure di accompagnamento che precedono e 

seguono la decisione di investimento per massimizzare l'impatto dell'investimento a favore dei destinatari 

finali (cfr allegato 3)
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Per la valutazione del criterio relativo alla congruità e pertinenza dei costi esposti rispetto agli obiettivi 

progettuali, al piano di lavoro delineato e alle specifiche del bando, viene presa in considerazione la 

percentuale di riduzione rispetto ai massimali stabiliti agli articoli 12 e 13 del regolamento (UE) n. 480/2014 

considerati nel loro complesso .

La graduatoria verrà definita sulla base del punteggio totale risultante dalla somma dei punteggi ottenuti nei 

singoli criteri di selezione.

Per essere ammessi alla graduatoria è necessario raggiungere il  punteggio minimo di 55  con entrambi i criteri 

relativi alla qualità ed all’efficacia.

L’Istruttoria di ammissibilità sarà a carico del Responsabile del Procedimento, mentre la valutazione verrà 

effettuata da un’apposita Commissione anche avvalendosi  di esperti  esterni.    Consideratal’urgenza connessa 

al raggiungimento dei livelli di spesa POR Marche previsti per il 2018 e la complessità  tecnica connessa alla 

valutazione,  si è accolto il suggerimento dell’Autorità di Gestione del POR di comporre la Commissione di 

Va lutazione con 2 esperti esterni,  1 funzionario regionale  e il responsabile del procedimento con funzione di 

segreteria.

L’attività di valutazione  verrà  svolta sul progetto risultato ammissibile dopo la verifica di cui ai paragrafi  5 e 6 

del capo II “Modalità di Accesso al Bando” dell’Allegato A) al DDPF n. 293 del 26.06.2018  secondo le seguenti 

modalità: 

 Singolarmente  e a distanza presso la sede di lavoro di ciascun componente. A tal fine ogni membro del 

Comitato avrà la possibilità  di consultare tutta la documentazione relativa  al progetto nel sistema 

Sigef

 A scadenze prestabilite viene convocato il Comitato di valutazione in seduta plenaria per discutere e 

pervenire ad un giudizio condiviso sui progetti esaminati singolarmente al termine dell’esame 

congiunto  il parere condiviso del comitatodi valutazione dovràessere  reso attraverso la compilazione 

della “Scheda Parere” inserita nel sistema informatico SIGEF.

Ogni esperto,  dopo l’espletamento dell’incarico di valutazione conferito, percepirà un compenso di € 4.545,00 

+ IVA (22%). 

Per disciplinare l’attività degli esperti sono stati predisposti   i seguenti documenti che formano parte 

integrante e sostanziale del presente atto:

1. Schema contrattuale per l’assegnazione degli incarichi agli esperti (Allegato A)

2. Dichiarazione di assenza di situazioni anche potenziali diconflitto di interesse (Allegato B)

Con atto successsivo la P.F. Programmazione Integrata, Commercio, Cooperazione e Internazionalizzazione 

provvederà:

- Alla costituzione della Commissione di Valutazione e alla sottoscrizione dei relativi atti di incarico;

- Alla prenotazione della spesa necessaria per far fronte al compenso   degli esperti incaricati della 

valutazione.

ESITO DELL’ISTRUTTORIA
Alla luce delle suesposte considerazioni, si propone la adozione del presente decreto avente ad oggetto:  POR 

MARCHE FESR 20142020 – ASSE 3 - Intervento 10.1.1 “Sostegno ai processi di fusione dei Confidi” – 

Composizione del comitato di valutazione, schema contrattuale per l’assegnazione degli incarichi agli esperti
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Il Responsabile del Procedimento
    (Giovanna Tombolini)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

Allegato A):  SCHEMA CONTRATTUALE DI INCARICO ALL’ESPERTO/A PER LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI 
PRESENTATI AI SENSI DEL POR MARCHE FESR 2014-2020 – ASSE 3  -  Intervento 10.1.1 “Sostegno ai processi di 
fusione dei Confidi;

Allegato B ):  ATTESTAZIONE DELL’AVVENUTA VERIFICA DELL’INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI, ANCHE POTENZIALI, 
DI CONFLITTO DI INTERESSE
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